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I i RIONFI 
D I G I O S U E 

Oratorio a cinque Voci 

D A C A.N T A R S i; 

■ NELLA VEN. CONGREGAZIONE 

DI GIESU SALVADORE 
Polla neli'Arclyefcovado. 

V 0 E S ì- Jt 
DEL REV. SIG. qiQ. PUSTRO BERZINI, 
, ..- MUSICA. 2JI Vir.E'f,S.l, 




IN FIRENZE. ■ . MDCCVIU. ' 



Per Vincenzio Vangelifli. Con Ecenza de Super. 



Estendo flato T Oratorio, meno ìn mufica da 
moki Virtuofi i è patfo bene, per rodisfare 
la cunoGtk, .itìcttere il nome dè i G)mpo(Ifori , c 
qucffi fecondo rórdine dell'Arie", per non defrau- 
date il m&kq di alcuno nella.preccdenza... 

Sfg. Sahtdon Martini, TiertHima, 
Sig. FrMtfio Conti , Ftorentiko . 
Stg. Aaiùmo Vtraeim, Fiortiitino . 

inufitif,. Sig- C««. A-z.%ùUnù BirnarUnù- Maciniti., SUnCf^, 

Sig. Ciummi Lulrer dil Vioìonceììa , RmM4 . ' 

Sig. GiovMni Bononciai , Bologiiefe. 

Sig. Giacomo Gbccìhì, BahgHefi. 

Sig. Ciufeppe McDratidini , Boloentle. 

Sig. AUfiandro Scarlatti, Siciìiano. 

S'g. Vitire Paulo Laurtmi, Behgaefi. ■ ' . ' . 

Sig. lommajò Aìbimni, Veneziano .' 

Sig. Manilio Bìiti^ Ctnowjt, 

Sig. Giacomo Monìo Perti., Bohgnefs^ 

Sig. Filippo Roffi, Fiorentino . 

Recitativo, Madrigale, e Cori del 
big. Abtonto ytraeini. Fiorentino-. 

- INTERLOCUTORI» 

Giofue, primo Soprano . , . " 

Capitano di Giofue, Contralto. 
Ambafciatore de i Gabaonitl, Tenore. 
Adonifedecco Re di Gierufàlemtne, Baflb-.. 
Favorito del Re, fecondo Soprano.. 
Coro di Soldati Ebrei . 
Coro di Gabaotiiti . 
Coro di R.C FHgioniert. 
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FAJITE PRiMAr 

R^GIA DIGIBRUSALEMME.. . . 

Re , Fawrito. 

nignor, l'Ebno gueniero 
Il scorre h vie dell' arido Giordano, 
I Vitioiiora ,« fiero 

I Condilsvio d'aiinati, inoadi il'inim. 

' Stiugge, calpcfla , atterRi 

Citta, Cos'Olle, Imperji e d'ÌMAideate, ' 
A tutto rOccidcoK, ' ' ' 

Con fliepitofo oiior, porta U gaena: 
Gii PsTdire, e la btmi. 
Del noflro Hoado, vinator lo eliìaiini 
£' no tomnte, che «otte Je fpQ&dc, 

Spaventi difibnde, 

ìSgrtiiH AccBom tenori? , . 

E Tanice ehidel con le fdve, ' ' 

■ Gli anneDti, le beln^' ■ - - 
Bifblcbì.epaftori. 
Sol te , fao (fifenrorc il Popol gridaf 
Te folo afpetu j e inquieto ' 
Nel tuo valor, nel braccio Ino iConfida>i 
R( Per batter l'empie Ichierej 

Quattro degli Amorrci : \ . 
Principi coroBatt, 

IToici alle nofir'aioH, alcali baodicfe: ■ 

Ed oggi appunto, dietro ■• , ; . 

A i raggi del mio Sceiro, ■>'■"■■' ' 

Solima tutta armata, 
Con indefcflo corfo, 
A Gabaon porterà, pronto focoOlfoi 
Di noBte genti, . . ; 

Gl'impeti ardenti, '■ . ■ 

Soflenga audace, 
Conti L' Ebreo fe pub; 

Provi gli alteri . : . V 

Sdegni guettieri , 

Chi dolce pace, 

fiero fprezxò. 

Al - . CAM- 
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CAMPAGN^IN, VlfSNaNZAi PELEA. CITIATMIAK 

C*/;; O' dal Cielo, Ì> dal fato. 
- ' Noltra Tpeme delur«> Ò d'TarjeJffe 
Popolo fveniurato! e di quai ferro. 
r>cpIorab(k fcempio,, ■ ' ," ' 

Mi fi-ibsto a. vederci oggi le (ielle? 
Non fu genio guerner, fu violenza 
D"ailo voier, che ci coodiifle^ dove_ . ■ 
Sovra i'alt'Ui tuinc,. . ■ ~ ■ 
Promife al noRro crine, ^, - . , < 

ll.Ciel ferii'di glorie; ' . , . , - , 

Ah memitore ! e. pure . ■. , - . i . ■ 

Seppe. con rie fventure,. . - : 
In perdi[c.cangìar, IcÀievittorìe,.' , ' . . ' , -■ : 
ìic^non ferba il.Ciei.pi!tfit(le,, , . -■ -.-j , 
Da_chi mai la ipercrfi.'- ., , ,■ 
A'cercailain mduU-.intefei .■ ,■ < . ' L. . v.^ . 
CaWt Fra le belve,. ■ ■ ; ■. ■ - j " .- :-. 
Suppliche vole.n*and(Iltfa -,' -i .. ì 
Così quella.' . . ■ ■ 

I(i.umi),fe^.. - I ' ■. ., ■ " , 

Cara- cbeflai ' . - • ■>■ 
"Boverò..-. , . .. ; 

Ciof.'Kraico; e auaì ti dettai 

Cieca , e folle pafljoDC.- . 
Contro, il Ciel ^ coiiUOiDÌa<pÌ!lffQlU:ac«lltì^- 
Gli;a]thvaiieegiàinenti,, , ■ - ' 

DepoaL on»i , e.civdb 
Priina-,_ch'.altiLn.'.incolpei 
Cbe i ^allighi dcl.Ciel, fon noRre colpCi 
Nons'iafuriaTil mar. co i legai , 
Scnontfreme-Euro crudel: 
Cosl.rempioi fcmortalì,. 
Murtini- NodJì porge. iitman gli. Arali,. - 
CodUo quel', inalLta[co-.alleiin,, 
Ne gli' a/vepttj 

Jnio Ciel.. t VoI|^ 



-Vola dtiDqiif id AeannCj ■ '' 
A quel perfido' Acanhe, oM'ViKi/teti 
De i CeleAìidocteEl ; . 'i ' 
Osb coa man tapa^ce , 
D» Clerico involar , 'fgoglieytìi tersttsto^f 
£ con regio 'comando 
Ta ,'che Bcrlàsiio /a ^octt'"' 
Retti de i rais, ed.elca fia del fdtàj 
Indi l'Ode, fieuiai; ■ , - ■ 

D'o[rener la viirorra., -A 
V-eloce muovi d'Hit : . 
Ad efpugnare, ad incendiaj-'Je.'tHtillt^u" / ' 
Vanne fu coraggioroj ■ ''-i 

Mentre qui fello,; attendeifci che Venglk' - 
■Dagli arli alberghi, il Popol fiigg'livo,- — 
':Perch6 di latti , il trionfar s'attenga . ' 
'Caf. Al tuo'fovrano impero. 

Tra le uamme, e'ié ftwgi' ■■. ! ,r;M': 
Aide già di vendetti il coT^eatgirìfesi;- - 
Pam da me .ptatà: ! .'.r. •- 5- ■ ■ 

Qocfla mia delira forte^ ■ . ■ 
Centi ' Ne i'campiJeironore,' 

A prezzo di 'Valorc, 

Col fiero acciar di mone. 

Allori mieterà. ' - 

Ciafur , Jlmhafeiadan rfe' Oanomii. 

Ciof.Mn qual nemico ftuoto 

Ardilo il piede al noltro'camporfrettt? ■ 
Prima, che dadi. morie, 
Dal filo patì» ilitréènifa. 
Quali a noi Io coniiiiflc, avVetà Ibrfe; 
Trombe gucnìcte . 

All'ire fiere, - 
Non rifregtiate, ' ■.' 
liMim Cli fpirii ancor.- .■. :.: 
Per due momenti , , t . ■ 

Con bei coocemi , , ' ■■ ' 

Solo chiamato 
la campo Amor . - 

•» 5 ■ . - 



per&ma, e pia d'armV,cce(tfo-,«grandB - 
Monarca Ebreo , a cui, dal CicI fu. (iato.. ' 1 
Non men giuftizia, che pìctad^j afcoUa.*. . 
Pace abbia Gabaon j pace 5 . - -. . -■ ,. 
Conp')hblicìy,e<liy4jtì «ì it)..; .l, • .. ■ 

Suppiprhev'olr vóli ' " L I . 1. I ' 

11 mio Signore, il Popol tutto chiedei ■ 
Alla tua bella fide ' , \ 
Ed oro, e vita, e liberta commeite; 
ValTaHagg.o promette 
Il NVhilc, il Privato, il cuor dilutiL 
P':ndc dal tuo coaitndij-, ■ . . ;■•.■..■■] : .'. 
Pria debellato , e vinto . - . ■ 

Dal nome tao, che dal tud forte brando. ■• ~ ■ 
Ciof. Là ne i bofchi di Ncme . 
Allor, che d'ira-freme- 

Il fuperbo Leone , , 
Se inerme Paftorcl , limidó, e vile-.' . .| ' 

Si getta al fiiptj.Ia;gci5ero&bdva ■ . ■ ■ ■ ,\ ^ 
Sdegna il pugnar , con'chi gli cede uraiicC' ' ■ - 
Wentrc mi regna in fepo j. '■ . . t. ■ 
Sdi-gno, e pietà non tn^DO ; a. ii^iandj % i prtglii.^ 
Di chi lupplitc chiede 
Vita, amicizia, c fedft! , .. .L, .-. 
Non Ila (fi GioTue, che jl CUOI Ji.neghì. ■-.■!■ ' ^ 
Tu tornr; , on ic pattillr. e dolce porca 
Pace al tuo Kcge , c il Popol fuo COnfoRAt . 
^(J.A ro.ruman hs'aa;;.-: ' i 
N"n può chiaio Signore ■ 

Render Hiigua mortai j grazie^' bafiaiiti>i 'l ■ ■ 
Narri dur^q^ie i 'uoi vanti 

La tua V: rute, e di mia linpla in «ccCjT, IfJf sV ' 
Il filenzjqii lodji-, jl cuor ii'caDti, . " lì 

Ambifciaiort i . . ; 
Carapace,- .-' ■■ ■ ■• ■ - 

Pace mia bella, ' '>''' 

D'Amor la «ella, : ■. r 1 " l 

Vttacim Ti fcorfc a me : , ■"; 1 ; 

Per te Palma, ; ■■ 

Fefteggia in feno, , 

Gode non meno, . - . ■ 

. • IL cuor per. te » ,} : ' CIT- , 
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CapitOKo, Cero Ài Stl/ttiS/rt/i,- 

rtCap. Gii foperati^-eVintt:' ■*; ■ 

Delh Cittì, dall'uini nofHe-rani} ' ; ' 
I pm foiti FecÌDti:/OiC cada tDtIa 
Dalle fiamme diftnitta, e toftotl ìoba '' 
'Ceda Matta a-Vnlano, il fètroal-fòtoì 
_Pi'^hi, lamenti^ c fremifì-,- • ■ ■' "' 
Stricia, folpìri^e Minnì-, ''"'ì ' " 
•Canti L'AImafetnirnèn vttòl't^ 

Poco i lamenti giovano, , - - 
Nulla i fofpit mi muovano, 
Nè.ra piegarmi il duo! . 
■CcMCiàì il Popol ribelle, • 
eoU.TjiotA il ooftto Oio, viva Itdtiàj 

Xtiofm^CgfHmii'ì '' 

Cfo^Vinrer le nofire fpadè^'Sr'a ÙfiaéÀ 
Scmioate di Rragi, 
Dell' alteta^ittade - ' ■ ' 
Miranfi d'ogn'intoroo o^ì le Ande; 
Ed or, che io pocaVoIvé ■ ■ 
Fiamma voiace, il tutto gii lifolye. 
Si poni io altra tena * ' . ' 

Improvifa la guerra : onde qncglì era^ 
FerchÈ dall'ira mta hòn trovm Icampo, 
Pria del balcn giunga a ferire iriainpo. 
Come Tuoi Nave fpinta dt i vcoti, 
Mw/m P« l'onde ftemcptV, volare: 
Tale ilttfftirilfcdeWffffill'^R 
Sea vada dc:f;iti^^gi«o«c,':;^' 



citta; di g^ìbaon. 

, AmhafciatoTC , Coro di Gabmmti, 

jfm6.Amìcì, afrlo ftnporc 
Di si dolce cagione . 

Non più. ritardi', i! felìeggìar d<I.DUcirq-;i - ■ • 
Dii timpani , e Uo.mbe i. i ' 

CÌAtf II fuon gloriSro, . < .| - 

Per tuEtoicfiofo, . ■ 

La pace rìinbpi^l», ,- - 

Mar non vr'fia, ne lido^. '. ' 

Ove chiaro non giunéa> . j > ■ 
Del eran.CampioDe:£t)|io^T*It«àf|^AH^ 
Cto-g^/ Di vod canore . ■ , ^ :• 1 i o- 
<ì4fcn)iMli:Dì cetre (bnorq^. . : i i , 

Glianni)nid.jcccn(Ì^. ... 
l'dolcìffonccDtt',. ,'*;,-'.. 
Kimcini. R'ifuonìn^^ace:;:; -...j .. , . 
Il core col libro, ' ' 
Di glorie Ha.fabro, 
Al nomc- iìUift.' y Ì 
Del gran Giofiiè,, 
Cofl.eco-mMc.^. 

CAMPAGNA' sonro.g^ftAp^'.: 

Rè.^ 'FiinwJW ». . ■ ' 

,FiM».-trdi(tì o <:ire. SVoi "'"^■-.."'r! 
Del temuto Pcàil finte -, . ■ , ; . ■ - J i . 
Curonaii M6jì!i.tf,bi,.fiÌì&è.yfimp*\',\; ■ [ 
Contro tantÈ cQraqe, . , ■ 

Ardita ribellione';. - . 
- A-chc r.ire ferbateìa voi tf^rpfltUl . ; 
Far degl' inlìdi , una/nnntiwul. wen4tfS!l (1 
Stragi-, mortij.fdegrii „e furoriji-.^ 
tditt- Gli empì vi guidìào'^ flagellar: 

Sangue, fèrro, fiamme, c tcirod,. 
L'oSèfi pofibao fai vendicat. 



Rf Eotli Gabaoniti, 
, Q.ual di vano timore 
Dirpeiato configlio, 
V indufTe ad incontrar eerto periglio? 
Enito dcbt ic muro , 
Si , sì qual troverete 
Dagli alti fdegni miei, fcampo (icuro? 
Pr.ma , che fianco il Sol ne fiioi viaggi,, 
Afcoiidz ìn^tnare i luminofi raggi, 
Jo fol con ferro, e foco 
Implacabi! Ciprò fra l'ire altere 
Sparger fangue, arder mura, e baltsr fchiere 
All'arnii mio.carc: 
L'onore: 

TìfEridaj, ■' 
E-sfida 

Citi*- Oli fpirii > veiltfcttar- 
Miei fpirii s vendetta.. 

V'affretta' 

AU'imprefa ■ ' 

L'offefa, 

E chiede rigore : , 
A'Ularmi iT.io core. 

Fav Contro tanti Monarcfiì , 
Al CUI «alor fouiano, 
E' forza pur , che debellato cada 
11 Mondo tutto, qnale ardita mano 
Ofeià d'impugnare, e lancia , c fparfa? 
Come in Ciel fuggitive le fldle 
Cedon vir.te il bel campa fereno , 
SSMMciiii QjaiidcL arenato àì rai forge II Sol : 
- Tale ór véggio qnel Popol ribelle. 
Non fotTrèndo dell'armi il baleno, 
Tramontate ìa-aa mate di duci. 



Fine della Prima Parte 
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PARTE SECONDA; 

CAMPAGNA IN VICINANZA DI GABÀONÌ 
Ciofiie, AmbafciatOTf y Captan9, 
nUcHo e (ii Gabaon.queflo ' 
Gran Giofue, l'elltemo . > 
Sctu non lo fofticni, " _ , . 

Prefiiro al fuo cader, giornofufl'ell»*.. 
Cinto da più Monarchi 

• DI fchiere innumcrabili, inlinite 

Fra fdcgni , fra ruine afpeua, e piange 
L'irreparabil fuo tragico fine, 
■ SuJc piume di tetli citnieri, 
iLnUff Trionfante la morte volò; 

Pria , che l'arco abbian tcfo gli Arcieri 

Il timor gì' infelici piagb. 
- Vieni Signor, qual lampo 

Muovi l'armato Campo: • 

Se già'fu.noflra.forle 

Noo incontrar nel feno tuo la morte., 

• Con rinvino coraggio, 

<Ora deh che lìamo i\ . . . 

Salvi non tnen dall'imminente oltraggio.^ 
' Che pili dolce, c^gradrta . 

Sarà per te, quetta feconda vita; , - 
Vieni Signore , alfreit.a, " . „ 
li paffo alla vendetta,. 

Nè fia giammai , che tua pietì-lao^t-; ■ ■ 
Tu combatti con l'armi, e ROÌ eo i piegU. • i - 
G(o/Qual fortunato incontro 

Ti porga amica, e non penfa{a forte,, ■ ^ 

Oy^i meco vedrai ; _ , ■• ' i ' J 

Vedrai a.^! 
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e gì' Idolatri alteri., ■.:•-• 
ie< guerrieri; il Qel dmùti. 



Da me, dalie ■•,. .•• 
A terra cac;ì. 
E il ùtigue M torrenti 
Da i pelli fvenati , " 
Cui) arme, armati 
Al mar fcoricrà. 



W» U S* 

Or di w . imo gran Duce 
Ver raffedìate mura, 
L'efercito afìrattar. Ila pronta cura ; 
'Cflp.'Suirali di mia fi!dc,_ 

A par de generali alti deliri , 
Veloce io muovo il piede . 

A pugnat gii fvcgjia , e chiama 
Dd tuo Qoipe il nobii grido , 
Lalier Tulli i fpiititlel valor 

Ei già foDO io tnoate , in lido: 
Trombe eterne alla tua fama, , 
Le fenie- d'dgni cuor f . 

iikfii' f-jlaiafciaortt ■ 

C/^0,fc pradigoiltìèlo; ■ 

i^L' ufàio ardir non fa oegaie al Xmtc ; . 
Come per me .vedrò; di'qdei libelli 
In &aiGzÌo a t lor ptggiorì N^mi , 
' Scorrer dal refi tmfirto, il Tangue a'fiumi.' 
Non co^ì '>cl fenil paqo, 
Se dal TiL'l graudioe cade; 
Alle b.jdc 
Afdowraitdm Tania flrage-riiol recar: 

Come quella armala mano, , 
BaOerà eoa mieter Vite - 
Infinite , 

Tutti gli empi a fl;^gellàr. 
■.djut.Gran Re, fe del tuo braccio 

L'eccelfc ìmprefe a contemplar mi TOlgaJ 
E' fofza di*, che il- Ciclo 
Il Cielo Uefsó Jfl pili t«lle palttie , _ • 
Alla tua ijiair- còltivi , e con gli unon < 
Di fue ragiadS irri'gM' 
Fet il tuo crine-, i trioB&H-ADtfp^^j * ' 
Coflsn portenti .n.il^"' . 

Le tue vittorie ,■ '-'.y"* ■ ' 
' Quando il Ciel vincersi 
6o«f»i Gli empi ti fa: 
Ma rifplendetiti 
SoD più tue glorie^ 
Se fu combatiBn - 
■ ' " . Di4ce pietà,. 



GioJ.Ma non Tenza perigliò - 

Dell afscdiaK muia. itifruttuofo 

Jo perdo il tempo; ofxhe guerriera bua» 

/. trionfai- mi chiama , 

,jfwr/' Nulla gran vutoiìa 

iCbc.iJ luo uoQie.o .Signor, voli alla gloria. 

ASSEDIO pi GABAON., 
{Re , .Fa-votilo .. 
■Bav. Già Tchierato il gran Campo 

Con ofdin vario, qiul.dì guerra fi l'arte., 
E da fquadre volami 
Di Cavaiier.di fanti ,.il muro , i!-valU> 
Cinto per ogni pane 

Non ammette a fuggir, veruno. Icaqpo^ ' 
Se [r^cciqnilo orrida. belHj 
:fuggÌTiva.-(i.rinfi!lva ■ '■ 
^Scarlatti Nel fcguirla ìl .Predator ; 

tCoD lo (luol de i Veltri cinge. 
Tutto i! botco, e allìn raUringe 
Darli vinta al Tuo. furor. - ' 

Cosi llrelta, e depreisa 

JDal fuo limor'l'emjiia CjuH rifecile,, 

KeDa infelice carcere a Je ÌmI»; - 

Onde per .dar principio 

Algloiioroafsalli», .,r.ji ■■ i ■ '. 

Impazienti pf.'^rp- . j, ! ' _ ' 

'Chiedqno i cenni ^tnoi , l'^^^nstlR fp\i)cn , 
fé l'crche più di .penoT»^.,-: ri:-, s'-r' ; >■ : • 

Abbiano i loro alìànni., ; .. ,.j . , - 

Per qualche fpazio aDCor^ pili da vicino' - 
Miiin di morte jl £«9 , ,ci«mBeqtofo ■ -"" 
■ Orribile fembianie; " : . 

Acciò, ^ctie in ogni illante, 
Implorìn'eOÌ, il lor fat&li(efl^i>.-/:. ^~ 
Nella tarda vendetta,' 

Più , che pietà , fdegno cosi mi ifjMta , ■ ' 
Non fa , che lìa tormento " ', 

Chi puote in un momen^^, . 
SfAir(r< Amoiteitcidaanar: 



Sicomprano i (oTpin," 
Eunfp cnidel peoar, 

CAMPO- prpio:UE rairpo oiBAppr;- ; 

Capitano . 

Cip. Or ecco, o valoroti , ' 

Quel fenlier, che vi porta , . , ; 
A gucrreggrarc, e a trionfar v'invita. _ " . 
A fpirti gcncrofi 
Allor , che <i fa Teoria 
Con la virtìi l' ardire , , . " ■ 

Aperto alle^ vittorie , il varco addila 
E quello fol fovra l'altrùi Tirine^ 
Di non comuni Alloii , adorna il «ìne.- 
Fiéro rpaventa, i' ■ ■ ' 

. AUbr.chefentefi ■ ' " ' 

Di. Trombe ar;oigpre,. / , ' . ^ . 

Lanrenti. L'alwf-'Kiglifr'r. ■ ' ■ ; '■ 

Ma poicoaieótav ; ,' , 
Se verde miraft. '"' ■' • ■ ' 

Dal fangue nafcete^, * .* . ^ r^; 
Sul crin. r Allòr: - "..^ 
Or, che 5' indugia o fortffkJJa binagtia', 
Con ftrepiioft carrai,:-* " ■ ■"■.^ " ' ' 

Già chiamano le Trombe; Cufo^ Att'àrmi, Uràrmi 
StuTmntt^tgttt la bàitagìia JifimMo^^aijfiiritmtiitiffit^tiP ' 
Jle7Q"fòrluna,0'rpeTanzc.' 

Còme in-un -punto^milètoVrpètdcf!'-'' 
Da.vittoriod Gbtti ... 
Chi mi foccoribi^'P^ri^^'liil^'Idli 
Atterratffi,uco)(letc — , 
Ma chei'ftìVcSantoit ■ '.'■'■■'■■'-J 
Delle fpade nemiche;,-, ' - 1 
Ciàj gii funelìa-viitima cadetei' . " T-^i <• ■ 
Ombre notturne, e pallide ; > . - 

Da' Stigc a. volò ergetevi, 
■^Kmbj.'II giorno ad ofcurar: i 
Che degna e.fót di tenebre, 
Q.uefta &Iat mia perdita f 
Che »llo a.lagdp»! . . , j . ' 



Re, Favorito . ' , 
-Efif. Signor, per ogni lato , '/ . ; 

Vincitore c'incalza il Popò! fiero, 
PeTctuia £ la vittoria ; e allor che puote 
Scampar da mone, anche il fuggite, 6 gioita-. 
Hf Di iylonapa intelice, ,,- .:>•/, -i 

A ppena l' ombra , io ti conregno 0 forte ,' ' 
Fav. Come è fegno alle lattee, ., 

Torre vaila , che ìe cime, ., ^ ^ 

Oigoglìora poggia ìn CieZ; ' ' '. ' 

Sitti Così fa di iiw ve^dette. , . ' ^ 

II pili degno, il più (ubXìtàt ■'. . 

Scopo ognor, forte crudeL, . 

■ Ciofut , Capiitua .' ', ' ' ' 

C/o/ Seguite i fuggitivi^ e di quegli empi. 

Faie barbariltempi , 
Ca^. Ma già prefso la tomba r ■ -, 

Di pochi raggi adorno, , . 

li grand" oc eli io del Ciel , fi iiìiiude ^l^^r^; ■.. , 
Gio/rPronti ubbidite; in full'empirea mole, 

A chi pngnìi per Dio, milita il Sole. i '. 



Ciaf. Gran PiaifetiiVcIié £i'gidb fp'joip^|"'J",f , 

. E'vago. t'accendi,. -, .,,;„ '. 
Vati ' per dar luce aldi „ u, . ,..-„{■,,. 

Siill'òccafo , tuò'nobii rpleilt]^.,^ 



CAMPAGNA DI MA'CEP'^;., , f 

Ove fuggo infelice ? a i raidel Scio ' u. •. . . 'i- 

Fra le rupi , fra l'onde - 1 ' . - -■ " ■ ■ 

Chi pipiofo m'afconte?,-^. . < ■ e . ■ : ' f J 

Foki bolchi, erme fJvc : ■ .-'yu .1 : 

Daie r:i:;ni) ad un r^rmntE, 0 it-VÓftfO' !' 

l']ii ront;, iJir;o Chioil^O, - ■ ■ ' . ^ ■ 

Almen di voi mi (i concedalo ibelve.. --^ ^-'-^ 

_ Per 



■ . ,>»«<» 

per rcacciarmi albi H\l trono, 

Gran >).oy.^M il, nc^^%j .-. 
Sonatiti ni foci\i!>jm *aTzS:"ii' " , , , 
Ma fc mono ai Regno io (onoi 
Coine'ancor vivo aT-cordoglio,. : 
Empio fsto mi ferb&I ' . 

FOT-.SignoT, lui ImgM ardila 

Non muover più contro del Ciel , ma tnmf: 
Grazie agli Dei , che ci ferbaro iti vita, 
Sehbcn ludibiio d'un'inllabii forte : 
Che d'ogni male alfin , peggiore è morir.- , 
Semi, o Re, come favella ■ ^ 

11 tuo cuore, al tuo gran cor." 
' Scarlatti Quel , che già ti die fortuna 

Trono augulto , ed or tei tara 

Con p II nobile «entura 

Telo fabbrichi il valor; 
Penfà allo fcampo,.e di Màceda in feno 
All'occulta fpelonca , 

Con più faggio cofilìglio 'paGo afFrcttà^: 
Che vincitore appiedo ' ■' 

Ih faccia al Mondo lutto, un dì vedraì- 
Da queir ombro fpicc^ ^^lz-tna vcfuletUi. 
Rir.' Se Io vuole il deftino, 

^.tenti'iquGllpAiicoi.i £Ìì.pi*iBcatn[iùi\Ov., 

Giofae , AmbafriiUort l- - 

i^nt. Son lé palme a i vincitori 

^ D'ornamento-, e di fplendOTj' , . 

BomatÌMÌ Ma fol quelle, dal fovraao 

Ctan valor della tua mano^ - 
PruipacqaiAaao maggiOE,. ' 
OltK le vie del Sole, 
Vola g'A'glorioro U;tuo ^r^D BOflUii. . 
E per taste vittoric: . ' ' 
Figlie de'tnoi fiidori, ''' ' 
A coronar, le Utonfìuti ^ome , 
Tanti-non fi predar, I|ietn.41l0lià' 
Ma qaate a te fen viede' 
Tqit» di prieioiuen? 



Cap. Ecco 0 Signore, 

Cimi d'afpre catcBC, , 
l'iù Monarchi air no pìeSci .'-i' 
Nel Cicl d'un foglio ^ 'i.r.'.-.J , '. 
Ridcotì. e liatif* r 

FucoD Pià.ntai",^' ' , '. ' ^' /j^'.." ■ Z';^; 
J{<iffì Fra gemme , & on : 
Ma dall'orgoglio 

D tua man forte,, , . 

Condotti a. mone, ' ' , ' 

Or fon vapori . ' . ' 
-C(0/"O]a duntiue a m.onient( , "\ *'.-- 

Su troncò infame a lacpio -vné'appeG,, 
Sian palcolo alle tìere ,.e kìiea<) a i veatl^ 
Cora di RePompe, oaotfkaif'ì, A »ipiom, 
prigionieri Quaiè avete inlauftolìrtc?' 
Vtmtni . fihi il p^stìejnaly>,vphej . 

Sod piiijilàndiaé Aitw; ^ 

G«/!Scorfe già vittofttìo ■ . ■ 

Per Jc vie d'Occidente il noftro camp»; 
Ed oggi a nuove palme 
Q diurna , o Pr>>di , il Libano rcondaro: 
Nè fia, elle trovi fc^ftlHO.,- . -- ■ ^ ,i ^ , ^ 
Dal marziale .fdcgno , , ,. . ' ■ '-i 
Rege, e MofiaVca, Mortarcijia,,, e Reg.tiA. 
Come" !' Alba vezzófa,, e fidènte^ 
A i vagiti iJd Sok nafceflte, ,: 
Lelia ftO:ia ^cl' g;orno li fa: , 
Veracini Cesi un lampo di tante mie glorie, 
E' forier ci: più chiare vinone, " 
Che i"iigli empi Jldraell'ottcrrà. 
Si, si, lì vincerà ,j. ' -" '.' 

Onde con .auu'id'iiQnitiitali tempre: , 
Cvrodi SalJ.Cht piJgaA pCt il Ciè[, trionfa Tempre. 

fine dell* Oratorio . 



Digilized by Coogle 



